
Estratto 
 

Legge 28 dicembre 2005, n. 262  

" Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina 
dei mercati finanziari " 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 28 dicembre 2005 - Supplemento ordinario n. 208  
 
 
Omissis… 

TITOLO IV 
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Capo I 
 

PRINCÌPI DI ORGANIZZAZIONE E RAPPORTI FRA LE AUTORITÀ 
 

…omissis… 
 

Art. 27. 
(Procedure di conciliazione e di arbitrato, sistema di indennizzo e fondo di garanzia per i 

risparmiatori e gli investitori) 
 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un decreto legislativo per l’istituzione, in materia di servizi di investimento, di 
procedure di conciliazione e di arbitrato e di un sistema di indennizzo in favore degli investitori e 
dei risparmiatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, secondo i seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 
a) previsione di procedure di conciliazione e di arbitrato da svolgere in contraddittorio, tenuto 
conto di quanto disposto dal decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, secondo criteri di 
efficienza, rapidità ed economicità, dinanzi alla CONSOB per la decisione di controversie insorte 
fra i risparmiatori o gli investitori, esclusi gli investitori professionali, e le banche o gli altri 
intermediari finanziari circa l’adempimento degli obblighi di informazione, correttezza e 
trasparenza previsti nei rapporti contrattuali con la clientela; 
b) previsione dell’indennizzo in favore dei risparmiatori e degli investitori, esclusi gli investitori 
professionali, da parte delle banche o degli intermediari finanziari responsabili, nei casi in cui, 
mediante le procedure di cui alla lettera a), la CONSOB abbia accertato l’inadempimento degli 
obblighi ivi indicati, ferma restando l’applicazione delle sanzioni previste per la violazione dei 
medesimi obblighi; 
c) salvaguardia dell’esercizio del diritto di azione dinanzi agli organi della giurisdizione 
ordinaria, anche per il risarcimento del danno in misura maggiore rispetto all’indennizzo 
riconosciuto ai sensi della lettera b); 
d) salvaguardia in ogni caso del diritto ad agire dinanzi agli organi della giurisdizione ordinaria 
per le azioni di cui all’articolo 3 della legge 30 luglio 1998, n. 281, e successive modificazioni; 
e) attribuzione alla CONSOB, sentita la Banca d’Italia, del potere di emanare disposizioni 
regolamentari per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma. 
2. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’istituzione di un fondo di garanzia per i 
risparmiatori e gli investitori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, secondo i 
seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a) destinazione del fondo all’indennizzo, nei limiti delle disponibilità del fondo medesimo, dei 



danni patrimoniali, causati dalla violazione, accertata con sentenza passata in giudicato, delle 
norme che disciplinano le attività di cui alla parte II del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, detratti l’ammontare dell’indennizzo di cui 
al comma 1 eventualmente erogato al soggetto danneggiato e gli importi dallo stesso comunque 
percepiti a titolo di risarcimento; 
b) previsione della surrogazione del fondo nei diritti dell’indennizzato, limitatamente 
all’ammontare dell’indennizzo erogato, e facoltà di rivalsa del fondo stesso nei riguardi della 
banca o dell’intermediario responsabile; 
c) legittimazione della CONSOB ad agire in giudizio, in rappresentanza del fondo, per la tutela 
dei diritti e l’esercizio della rivalsa ai sensi della lettera b), con la facoltà di farsi rappresentare in 
giudizio a norma dell’articolo 1, decimo comma, del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive modificazioni, 
ovvero anche da propri funzionari; 
d) finanziamento del fondo esclusivamente con il versamento della metà degli importi delle 
sanzioni irrogate per la violazione delle norme di cui alla lettera a); 
e) attribuzione della gestione del fondo alla CONSOB; 
f) individuazione dei soggetti che possono fruire dell’indennizzo da parte del fondo, escludendo 
comunque gli investitori professionali, e determinazione della sua misura massima; 
g) attribuzione del potere di emanare disposizioni di attuazione alla CONSOB. 
3. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un decreto legislativo per la redazione dello statuto dei risparmiatori e degli 
investitori, che individua l’insieme dei diritti loro riconosciuti e definisce i criteri idonei a 
garantire un’efficace diffusione dell’informazione finanziaria tra i risparmiatori, e per la 
redazione del codice di comportamento degli operatori finanziari. 
 
  
… omissis … 


